
POLITICA INTERNA 

Immigrati 
In polemica 
si dimette 
deputato pri 
• I ROMA La campagna di 
La Malia sugli immigrat i non 
gl i 0 p aciuta E cosi ieri i l de 
putato regionale sicil iano de l 
Pri Salvatore Natoli si è d i 
m c w o dal partito Ha inviato 
una lettera a l segretario spie
gando i motiv i pol i t ic i che so 
no alla base de l suo gesto La 
questione principale è quel la 
degli immigrati Quel che il 
gruppo ha (alto alla Camera 
dice Natol i «non ha prece
dent i per un p a m l o c h e sostie 
ne u f l c ia lmen le il governo-
La -stragrande maggioranza 
del Parlamento- ha votato la 
legge sugli immigrat i e La Mal 
la invece prosegue cont inua 
•a cavalcare I intolleranza 
speculando sui disagi e sulle 
diff icoltà che al imentano lo-
co la i pericolosi d i razzismo-

Il deputato repubbl icano si 
sol lerma anche sui rapport i 
ira Pei e Psi d icendo che La 
Malia non e nemmeno «sfiora
to da l dubb io - che essi non 
sono -r iconducibi l i alla scis 
sione di Livorno ma meri tano 
uno studio p iù approfondi to-
fc anche la visita del segretario 
de l Pri al camper socialista d i 
Rimini e la «conlerma del nu l 
lismo» del la poli t ica repubbh 
cana -fatta solo d i contraddi
z ioni e improvvisazione, sen 
za alcuna strategia d i fondo» 
Salvatore Natoli grande op
positore d i Aristide Gunnella 
nel Pri sici l iano ha fondato re 
cenlemente il -Movimento po
polare repubbl icano- mol to 
forte se pratlutto a Messina 

Proposta Dp 
«Usciamo 
dalla Nato» 
M RODA Democrazia prole
taria ha presentato alla Came
ra una proposta di legge per 
I uscita dell Italia dalla Nato 
Nella relazione i deputati d i 
Dp dopo averdet toche gli svi 
luppi stonci d i questi ult imi an 
ni -rimettono in discussione al
la radice la divisione del mon
do in due sfere d i influenza 
sancita a Yalta- sostengono 
che «di fronte al rapido disgre
ga/si, de l Patto d i Varsavia il 
mantenimento della Nato per
de d i ogn i legittimità» «Non 
possiamo avere lo sguardo n-
volto a l passalo - aggiunge 
Giovanni Russo Spena, pnmo 
firmatario della proposta - e 
necessario costruire un conti
nente d i pace denuclearizza
to in grado di contribuire a ri 
scattare dalla fame dalla mise
ria e dal l oppressione i popol i 
del Sud del mondo che più d i 
tutti in questi decenni hanno 
pagato I costi d i una terza 
guerra mondiale non dichiara
ta ma che ha rapinato risorse 
e brucialo ricchezze nella terri
bile corsa agli armamenti- -La 
Nato - conclude - al pari d i 

3uello d i Varsavia è un pezzo 
i archeologia fuon dalla sto

ria e contrario alle aspirazioni 
d i pace dei popol i -

Il presidente del Consiglio 
agli alleati: «Non bisogna 
temere che qualcuno faccia 
accordi prima dell'altro...» 

Le riforme istituzionali? 
«In un futuro vicino, 
salvaguardando la presenza 
storica di alcune forze» 

Andreotti rassicura Craxi: 
«Il Pei non potrà scavalcarvi» 
L evoluzione comunista apre nuovi scenari alla poli
tica italiana' Andreotll teme per la compattezza del 
suo governo e manda un invito a Craxi e La Malfa 
per ora restiamo uniti e valutiamo insieme quel che 
succede nel Pei in futuro ognuno potrà anche anda
re per la strada che ritiene più conveniente Andreot
ti ha elogiato la «pace di Parma» con gli industriali 
Trentin lo smentisce «È stata una sceneggiata > 

G I L D O C A M P E S A T O 

M ROMA Invitato a parlare 
ad un meeting di -Business In 
tcrnational- davanti ad una 
plalea di operatori econom ci 
il presidente de l Consiglio An 
drcol l i ha buttalo da parie le 
ma ed interlocutori per parlare 
soprattutto d i po l i t ic i e d i rap 
porti interni alla maggioranza 
Con un obiettivo puntellare il 
suo governo scosso quasi quo 
tidianamentc da sussulti che 
ne mettono in forse la soprav 
vivenza Per lar questo An 
dreotl i ha scelto d i andare di 
rettamente al cuore del proble
ma e ha deciso di rivolgersi al 
Psi parlando del Pei -La rime 
dilazione dei comunisti - ha 
sostenuto Andreotti - apr< 
problemi diversi da quelli an 

gosciosi che avemmo quando 
si temette il sorpasso Oggi si 
tratta d i lasciare al Pei il tempo 
di (ormarsi delle idee consoli
date e di vincere il mal sottile 
della politica italiana il t imore 
di scavalchi- Dunque niente 
chiusure o anatemi verso sini 
sira ma una semplice racco
mandazione al pentapartito 
per ora stiamo alla lincstra a 
vedere cosa succede È un in
vito agli alleati in particolare a 
Craxi e La Malia a non lare 
mosse che egli ntiene troppo 
anticipale e che soprattutto 
potrebbero metterne in crisi la 
leadership sul governo 

Per chiarire meglio il suo 
pensiero Andreotti fa un esem 

pio nel 1953 De Gaspcri cad 
de -perché Saragat ebbe t imo 
re che egli stesse trattando un 
accordo con Nenni E non era 
vero niente- Dunque -I iscia 
mo al Pei il tempo di consoli 
dare le proprie idee ed i vitia 
mo il mal sottile della politica 
italiana il t imore di scavalchi 
La di l ' idenza aiuta ma non è 
utile essere completamente 
dominat i dai t imori- Nella 
maggioranza e è chi con- incia 
a parlare d i alternativa' Nes
sun dramma -I partiti che lor 
mano le eoa i j ion i non pren
dono mai impegni perpetui 
ma fanno voti di essere conver
genti senza che nessuno rinun 
ci in futuro a pensare ai suoi 
interessi- Come dire per il 
momento stiamo insieme poi 
ognuno andrò dove crederà 
opportuno Ma come evitare 
che la questione comunista 
sbreghi anzitempo I aituale 
maggioranza' Andreott ha 
una soluzione e la propone 
agli alleati «I partili della coali
zione guardino congiunta
mente al problema del Pei In 
questo modo si libererebbe il 
campo dai t imori che qualcu
no taccia un accordo un mo
mento prima dell altro Ir Bor

sa quest 3 metodo farebbe falli 
re gli ODC i ton in politica è 
anc ir pi i e M e n o • 

Ma lino quando potrà du 
rare il gav< m o Andreotti9 0 \ 
vlament'» I presidente del 
Consiglio non fa date se non 
altro per se iramanzia Ma bu ' 
t.i là alcune importanti scaden 
7" interr azionali iscritte nell a 
genda cel prossimo futuro il 
si mestif di presidenza italiana 
della Ci e la conferenza per 
I jn i l ica i o l e monetaria che 
iru?ierà in dicembre e prose
guirà ce n la presidenza lus 
semburgheve le tappe ravvici 
m i e del Mercato unico che 
dovrebbe; i omplelarsi con la 
line del 19" 12 Come dire che 
per Anerei ' t t i il governo do
vrebbe r^st ire in sella per I in 
lera legi .la ura Dopo starà a i 
parliti decidere quel che vo
gliono fare 

Fedele a la sua linea d i gal
leggiami n t i Andreotti non >i 
e sottrailo ieri anche alla con
troversa questione delle rifor
me isti luziorali ovviamente 
cercando di dare ragioni a tutti 
senza pren iere posizione net
ta Induob amente I impalca
tura dello S ato -fa enorme fati
ca a reg; en » e la struttura -an 

sima- ma nell i < rrezione del 
le regole -va ilvaguardata h 
presenza anc' e >tonca di al 
cune forze pel he he» E tomia 
mo ali inseguimento d i De 
Gaspen nel 'IH- si prese lei 
governoanchi l'I P r iPso ipur 
non avendo i ogno dei loro 
voti Lelezioni diretta del pre 
sidente della l -e jubb l ica ' Se 
ne può parlar ma non in ma 
mera isolata < un discorso che 
va fatto •af lror i t indo I insieme 
delle p rob lemi iche altrimenti 
modif ichiamo il r le todo dellle 
elezioni senra i ispondere alle 
ragioni d i foni lo Comunque 
Andreotti non rei ja I esistenza 
di un problema di regole Se
condo lui va ( l'rontato -nel fu 
turo non imnusdato ma vici 
no- attraverso i na maggior 
concentrazioni tra le lorze po
litiche e una più netta distin
zione tra i poteri esecutivi e 
quell i d i control lo sulla falsari
ga della legge «ugli enti locali 
che affida più r o t c n alle giun
te Come arrivarci7 «Conterà 
molto 1 ind i r l i ^ ) che prende
ranno i comunisti La ricusa 
zione di motti li fallimentari 
se continuerà ( ivonrà la sem
plificazione ma anche I agglo
merazione di II» forze polit i-

— " " • ™ — " " Occhetto replica a Scoppola: un movimento per la riforma elettorale 

«I cittadini arbitri della politica» 
«Non ci siamo convertiti al presidenzialismo» in ri
sposta ad un articolo di Scoppola, Occhetto riba
disce su Repubblica che al centro della proposta 
politica del Pei c'è l'esigenza di lare dei cittadini i 
«protagonisti» e eh «arbitri» della politica La rifor
ma elettorale è per il Pei «la via maestra» Occorre 
però una vasta «iniziativa di massa» «Non si può -
scrive Occhetto - stare alla finestra». 

m ROMA. «Una ri forma elet
torale che consenta Imalmen 
te ai c i t tadini d i scegliere d i 
rettamente fra maggioranze e 
programmi alternativi- Dopo 
il congresso d i Bologna (e 
I assemblea socialista d i Rimi 
n i ) Achi l le Occhetto torna 
con un art icolo che Repubbh 
co pubbl ica oggi sul tema del 
le r i forme e del l alternativa 
per puntualizzare la posizione 
del Pei L occasione e la repli
ca ad un intervento d i Pietro 
Scoppola ospi talo ieri da l 
quot id iano romano in cu i 
I intellettuale cattol ico denun
cia il per icolo che I iniziativa 
socialista sul presidenziali
smo possa -scavalcare» e 
-mettere in secondo piano» le 

novità emerse da l congresso 
comunista «la costruzione da l 
basso - sono parole d i Scop
pola - d i una nuova forza n-
iormalr ice capace d i racco
gliere element i vivi d i culture 
diverse nel quadro d i un as
setto istituzionale fondato 
pr ima d i tul io su un diverso 
sistema elettorale capace d i 
responsabilizzare elettori ed 
eletti» 

Per Occhet lo p ropno que
sta è la «via maestra» imbocca
ta da l Pei la necessità c ioè d i 
•un r innovamento incisivo e 
profondo delle istituzioni» che 
dia vita ad un «effettiva demo
crazia del l alternanza con re
gole valide per tutti» I capisal
d i d i una polit ica d i rinnova-

mento istituzionale sonc, per 
Occhetto a lmeno tre II coin
volgimene) del l op in ione 
pubbl ica, la creazione c ioè d i 
«un movimento che l i c c i a 
del la r i forma istituzionale il 
f rui to del l ' intervento de i cit ta
d in i , non d i operazioni d i ver
tice». La def iniz ione d i una 
proposta «organica e com
plessiva», che preveda «pesi e 
conirappesi» v Inf ine una r i
flessione più ampia che non si 
l imit i al la sfera istituzionale 
ma che abbracci «il plural i
smo del l informazione I auto
nomia del potere giudiziano i 
diritt i e i poteri de i c i t tadini , la 
democrazia economica» 

Si articola dunque cosi la 
proposta comunista E si m i 
surano qu i la disianza d i l Psi 
e insieme la possibilità d i una 
convergenza con quel parl i lo 
Occhet lo è esplicito al centro 
della riflessione del Pei < è la 
necessità d i rendere i c i t tadini 
•protagonisti e arbitri» del le 
scelte pol i t iche Di soiirarre 
c ioè a i parl i t i i l potere d i ricor
rere a «manovre giochi e abu

si» Il seg etano comun i s t i 
parla d i >d< mocrazia gover
nante a partire dal la base» C 
indica come -elemento essen
ziale anche se non esaunen 
te», la riforma elettorale 11 cui 
fulcro è per 1 appunto I attri
buzione ai ci t tadini del potere 
d i scelta Le ipotesi «tecniche», 
anche al i i n i emode lPe i , sono 
dizerse eli zione diretta de l 
capo de l governo, scelta de l 
premier .i l i i memo d i una coa
l izione via la cornice resta 
una 

Il Pei dunque non si è «con 
vertito» al presidenzialismo 
•Non mi sembra - senve Oc
chetto - il passaggio obbl iga 
to per cost r j l 'e una democra 
zia del l alternanza» Anche se 
quel l ipo csi non va «demo 
nizzata» Il punto e però un al 
tro come rcondur re a dise 
gno organico d i n lorma istitu
zionale j n esigenza che in 
conlra ormai un «largo con 
senso» A R min i il Psi ha pre
cisato m i gì o la sua proposta 
anche se o .serva Occhetto in 
m o d o «ancora insufficiente» I l 
Pei ha là propria La discussio 

Giulio Andreotti 

che- secondo Andreotti inol 
tre b sogna arnv ire ad uno 
s f o l t i m m o nel nurrcrc dei mi 
nisien (-btsogrcra ridi rh di al 
meno la meta-1 e delle loro at 
Inbuzioni b (ritta inoltre di r 
vederi i rapprr t i t r i ammin 
strazicnecei l rale regionali ed 
enti le» ali 

Il p esidentc del Consiglio 
trascinato da una domanda 
ha fat o anche un riferimento 
al convegno di Parma della 
Conl irdustna <• alla pace col 
goverro siglata da Pininfanna 
•V i e s t i l o un posilivo recipro 
co rispetto scompagna lo 
dalla .onstatazionc che non 
tutti gì industriali sono angeli e 
non tutti i poli i ci hanno la co 
da dei diavoli C allora il dialo 
go puiJ ripri nclere in m iniera 
efficace- Assai diversa I inter 
prelaz one elei segretario della 
Cgil Treni n -Parmi è stata 
una si cneggiaia Si è propa 
ganda a un intesa dopo tanti 
scarni-1 d i insulti senza che si 
sia sciolto q j e l groviglio d i in 
teressi tra gc verno burocrazie 
centrali parte delle lorze im 
prenditonali che ha portato al 
I attua e situazione di arretra
te/za struturale del nostro 
paese 

ne dunque pu'> procedere 
Con due a A et lenze p^rò 

La pr ima è la nei essila che si 
sviluppi ( in co*: n nza peraltro 
con lo spirit i j< Ila «svolta») 
•una iniziativa li massa e 
un aperta p r e v i e n e de i citta
dini» È quest > il «senso pro
fondo» del l 'a i lesione ai refe
rendum elette >i ali i l cu i scopo 
fondamentale è «indurre il 
Parlamento a "rivolgere f ino In 
fondo la propr ia funzione le
gislativa» Del resto propr io 
I iniziativa d i n i issa scongiura 
il pericolo, paventato da 
Scoppola d i un -operazione 
poli t ica vertici i l i a e d i basso 
prolllo» Il Pei hi» ha assunto 
un «iniziativa coraggiosa» 
scrive Occhietto si aspetta ora 
•risposte a l l re t , nto impegna
tive» «Non si può - sottolinea 
Occhetto - star» alla finestra 
a guardare o i ostacolare, e 
poi meravigluirsi se I ipotesi 
presidenzialistica può avere il 
sopravvento» 

La seconda i twertenza è 
piuttosto un titTicre Occhet lo 
indica il penco l i )che «conver
gano conservai >nsmi d i varia 

Achille Occhetlo 

Lo «scandalo Irpinia» 

Scalfaro a palazzo Chigi: 
«Le case ricostruite 
appena al 40 per cento» 
I M K O M \ A e leci anni dal 
terre moto i he colpi la Campa 
i la e la Basilicata la ricostru
zione delle ab luz ion i e ferma 
al 40 per cento Nei maggiori 
ren tn urbani non si supera il 

0 per cento Mentre migliaia 
( i famig le sono ancora co
strette nei p'cfabbncati le ulti 
n e ripartizioni di fondi decise 
dal Cipe lasciano ali edilizia 
. bitativa s o o 9C0 miliardi sui 

000 disponibil i 

t questa la denunen più 
trave lormul la ieri a Giulio 
/vndreoih dall 1 presidenza del 
I l Commissione parlamentare 
i l inchiesta sugli interventi per 
l i ncoslruzio le nelle due re 
(.ioni sinistrate II presidente 
della commissione il de Oscar 
I uigi Scali i rò e i vicepresiden
ti il comunista Giovanni Cor
renti e il socialista Achille Cu-
trera hanno riferito delle verili-
e he svolte in qu i sti mesi attra 
verso visite audizioni raccolta 
di materiali r ichiamando la 
presidenza del Consiglio ad 
una precisa assunzione di re 
sponsibi l i tà per individuazio 
ne della prie rità della spesa 

Un esigenza questa tanto 
più necessuna Ji fronte allo 
spettacolo degli sperperi com
piuti nei settori - iniziative in
dustriali e infrasliatture - a cu i 
si era preteso di dare la prece 
tlcnza La commissione ha in
sistito quindi s i i la necessità 
eli indicare un termine ali ope
ra d i ncostruzion • 

Scalfaro ha cit i to un caso li-

estrazisne» che prevalgano 
•interessi d i partito o d i cor
rente», che le proposte «si el i 
dano a vicenda» col nsultato 
d i «paializzare» tutto che in 
somma «nell attesa estenuan 
te della proposta perfetta e 
compiuta cont inui a prevalere 
il sistema d i potere de che sul 
cl ientel ismo e sul voto d i 
s c a m b o ha costruito gran 
parie (Ielle >ue fortune» Per 
evitare questi rischi conclude 
Occhelto il Pei propone di 
mettere mano «in tempi ravvi
cinati» I l la n lorma elettorale e 
«avviare cosi un autentico nn 
novamento anche morale 
della polit ica italiana» 

mite A d i v a n o nellentroter 
ra n ipolctano «vi è una zona 
abitativa abbandonata e semi-
distrutta ma iccanto e è un 
impianto sportivo che potreb
be essere invidiato da Comuni 
ben più grandi-

Nell incontro con Andreotti 
- che seguiva d i 24 ore una 
sconcertante «deposizione» 
del de Vincenzo Scotti uno dei 
protagonisti d i I «governo» del 
terremoto - 11 commissione 
ha chiesto assicurazioni sulla 
Ime delle gestioni fuon bilan
cio che h a n n i carattenzzato 
I intervento per le zone disa 
strate 11 presidente del Consi 
glio ha nlevatc che si conclu 
deranno tutte entro il pnmo 
marzo del 91 (ma intanto il 
metodo delle pestioni fuon bi 
lancio con le relative difficoltà 
d i controllarne le spese viene 
riproposto dal governo nella 
legge sulla droga ora ali esame 
della Camera) 

Andreotti ha consegnato ai-
l i de' igazione il regolamento 
di riorganizzazione dell «uffi
cio speciale» per gli interventi 
già diretto dal prefetto Elveno 
Pastorelli e pissato ora alla 
competenza del ministro del 
Mezzogiorno inoltre il testo 
unico della copiosa - e conlu-
sa - normat iv i prodotta nel-
I arco del decennio Scalfaro 
ha sollecitato la presidenza del 
Consiglio ad esercitare al di là 
delle deleghe una direzione 
univoca e coer mie della desti 
nazione dei fondi per la rico
struzione 

Riforma autonomie locati 
Al Senato la maggioranza 
continua a forzare i tempi 
I H ROMA [.a maggioranza 
tenta d i forzare I tempi per 
I approvazione n Senato del 
ordinamento celle aulono 

mie locali -Per piantare una 
bandiera secon io le logiche 
del vertice di maggioranza» 
i ommenta Cigliti Tedesco vi-
« epresidentc de gruppo co
munista Infatti anche se vota-
13 a palazzo Madama nei tem
pi voluti dalla maggioranza il 
[ rowedimento dovrà sicura 
mente ritornare ella Camera a 
e ausa delle modifiche già ap
portale in comrr issione ai te
sto di Montecitono anche su 
iniziativa dei partiti d i governo 
Ì una forzatura dei tempi so
stengono i comunisti che non 
tiene conto dell andamento 
dei lavori della commissione 
Alfan cost i tuziomli dove il d i 
segno di legfe è in discussione 
t che segnal ino a necessità di 
i Itenon approfondimenti Per 
t into quando ieri nel corso 
della Conferenza dei capigrup
po I rappresentanti della mag
gioranza hanno proposto di 
siabilire olire alla data d i ini 
z o dell esame di Ila nlorma in 
aula (111 aprile come si era 
in precendenza deciso) an

che quella del voto (male indi 
candola nel 2(1 aprile il vice 
presidente del gruppo comu 
nista Roberto Mafliolelti si è 
opposto ncordando proprio 
quanto e avvenuto nelle ultime 
sedute della commissione n<-' 
corso della quale si è constata
to come I iter del provvedi
mento sia più lungo e com
plesso del prev sto per la pre
sentazione di numerosi emen
damenti non se lo dei comuni-
«' della Sinistra indipendente 
e dei radicali ma anche della 
De in particolare ma anche 
dei suoi alleati I comunisti ha 
sostenuto Malfioletti pnma 
nella conferenza dei capigrup
po e poi in aula quando si e 
discusso il calendario dei lavo 
ri non intendoi o allungare ar 
tificiosamente i tempi ma 
nemmeno strozzare u n i di 
scussione che >i sta rivelando 
sena e pro f icu i La maggio
ranza ha però respinto le ra 
gioni dei comunisti facendo 
prevalere gli accordi d i gover
no e stabilendo infine di ini
ziare I esame in aula I 11 apnle 
e d i concluderlo con il voto l i -
nale nelle giornate del 17 18-
19e 20 aprile 

Psi-Pr 
È polemica 
su Radio 
radicale 
• i R O M A -Esiste una genera 
le solidarietà che condividia 
mo - sostiene in una nota I uf 
de io stampa del Psi - verso Ra 
dio radicale come verso qua 
lunque strumento d i espressio
ne d i opin ioni democratiche 
Ma esiste una altrettanto di l fu-
sa convinzione - aggiunge la 
nota - che lo Stalo non possa 
elargire senza una difendibile 
motivdz one venti miliardi a 
Radio radicale come i radicali 
richiedono» Il capogruppo del 
Psi alla Camera Nicola Capna 
rileva per parte sua che Radio 
radicale deve restare aggan 
c i a t j al trattamento previsto 
per gli organi di partito -Radio 
radicale chiede adesso un 
contr ibuto molto più alto e d i 
versamente motivato cioè con 
il fatto che essa svolgerebbe un 
servizio pubblico Né il mio 
gruppo né gli altn della mag
gioranza capiscono come un 
servizio pubbl ico d i informa
zione possa essere affidato a 
un organo privato che non of
fre garanzie d i imparzialità» A 
queste considerazioni replica 
I amministratore dell emitten
te Paolo Vigevano precisan
do che -Radio radicale non ha 
mai ch i i sto il formale ricono
scimento della sua attività d i 
servizio pubblico ma ha scm 
pre chiesto che venisse ricono 
sciuto il corrispettivo per gli 
oneri sostenuti per I attività d i 
servizio d i interesse generale 
svolta in questi 1S anni-

Per il leader dei giovani industriali positiva la «svolta» del Pei 

Antonio D Amato 

M ROMA Ora la Conlindu 
stria smentisce niente abbrac 
c iò con Andreotti n ien te -p i t 
to di l 'arma- Quel convegno 
nella città emiliana con il pre 
siden'e del Consiglio che rie 
vocava i lavolosi anni Cin 
quanta e Agnelli che augurava 
a Forlani tutto il potere ha sol 
levato intatti qualche irnlazio 
ne tra gli stessi imprenditori 
Ed ecco Sergio Pininfanna 
presidente degli industriali ri 
spondere duramente alla rela 
zionc d i commiato d i Antonio 
D Amato ali assemblea dei 
giovani imprenditori «Mi sem 
bra non condivisibile e per nul 
la meditato il sottolineare che 
sarebbe in gioco addirittura la 
nostra autonomia perche sa 
n mmo s i i t i intimiditi dal ba 
stone governativo ed attr itt i 
dalla carota d i Andreotti- I 
due termini - bastone carota -
erano stati usati appunto pò 
co prima dal giovane D Ama 

Pininfarina risponde a 
«Ma quale patto di Parma » 

L anziano Pininfanna sgrida il leader uscente dei 
giovani industriali, D'Amato a Parma non abbia
mo esultato per la «carota» di Andreotti, «non esi
ste offerta che possa farci deviare dalle nostre po
sizioni» Pungenti interventi di Abete e Pozzoli E 
Antonio D Amato, nella relazione di commiato, in
vita gli imprenditori a prepararsi alla possibile al
ternativa propugnata dai comunisti 

B R U N O U G O L I N I 

to proprio per descrivere I ab 
b r ice io parmense Non e è al 
( un -intreccio perverso- dice 
incora I irritato l ' ininlanna tra 
politica ed economia poiché 
le aziende italiane si sono af 
fermale per le loro capacità e 
non -grazie al rapporto privile
giato con h politica» 

Imprenditori autonomi da 
Andreotti dunque ' Un falso 
problema quello del rapporto 
tra politica ed affari7 Nel salo
ne della Confindustna dove ha 
luogo 1 assemblea dei giovani 
industriali per eleggere presi 
dente il monzese trentaduen 
ne Aldo Fumagalli (ch imica ì 
successore di D Amato I i l 
mosfera nm ine comunque 
polemica malgr ido le assieu 
razioni di Hninlanna Sonove 
nuli in tanti a salul ire ed ap 
plaudire calorosamente D A 
inalo C e cosi Luigi Abele che 
lo candida ad entrare nel nuo 
vo Comitato direttivo della 

Condndustria e che tende a 
smorzare le interpreta? l o r i en 
fatiche su quel convegno di 
Parma -1 rapporti tra politica e 
imprenditori- dice -sono sem 
pre stati di confronto dialetti 
co- Ma detto questo Abete 
ammette che il mestiere del 
I imprenditore in Italia e d ven 
tato difficoltoso perd i l i i rap 
porti con i politici (nessuno 
escluso) sono -rapporti d i po
tere- E allora la sua ricetta e 
quella della riforma della poli 
tica della riforma stituzionale 
con la minaccia se non si fa 
nulla entro due anni d i -dona 
zionalizzare- la politica di cer 
care rapporti solo con gì uo 
mini della Cei Assai pm pule 
lineo e un litro CN le ìde- dei 
giovani industral i Puro Poz 
zoli perche in ConfiiidLstria 
e e sempre qualcuno eh h i 
diritto di veto'' Perche I isso 
ciazione non si e data da lare 
per introdurre criteri di Iraspa 

ronza nella legge bancari i ' 
Una posi ' ione -utopica e po
pulista» i i i rbecca II realista 
Abele a l 'o 'zol i che. intanto 
annuncia di essere un -vinto- e 
d i non vo cr i più candidare a 
maggio per i rinnovo del Co 
mitaio direi ivo confindustna 
le 11 suo po*to vena preso d i 
cono i bene nformati appunto 
da Anton io I ) Amato autoredi 
una relazi ane che non vuole i l
lustrare una posizione di rol lu 
ra d i distacco Anzi riconosce 
a l'ininlar n i il merito di aver 
aperto la sl-ada del rinnova 
mento Ora però chiede - e 
sembr i tnv i n il sosti gno di 
imprenditori come Giancarlo 
Lombardi i ilervenuto tra gli 
altri ad e>p imere il suo con 
senso alle ti si d( i -giovani- -
nuovi pasa ivanli Quella che 
invoca e i na Confindustna 
davvero cutonoma paladina 
del -capitalismo democratico-
in grado d sostenere nuove re
gole del gioco nel Far West ita
liano senta -lasciare questa 
battaglia in appalto alla sim 
stra- capace di -anticipare 
cambiarne ni i e trasformazio 
ni Insommi e il pensiero d i 
un indusir al che non intende 
rinunciare oi propri interessi 
(( privilegi) m i appunto per 
questo vorrc bbc una orgaiuz 
z i/ione cap ce di tutelare me 
glio tali in ressi ^e mag in 
non solo qui li della Fiat) O 
co pcrchf I. relazione spazia 
sulle diverse novità di questa 

epoca a co i r i r r o r o dagli av 
venimenti dell I >t " ai compit i 
di un Europa m u t i per finire 
con una anali >i i I caso Italia 
no E qui Amor o D Amalo af
fronta senza pudori e t imori 
quello che sic a/venendo tra i 
comunisti È <ipi"to dice il 
problema ist i tu i io ia le dell al 
lernanza e que o politico del 
I alternativa T le alternativa 
oggi -può averi una maggiore 
concretezza in tempi non più 
storici ma pei I appunto politi 
c i grazie al p r i x - s iod i t ras fo r 
mazione e rifui lezione avvia 
lo dal partito < )m mista- Non 
possiamo che isvumerc dice 
il presidente usi i ile dei giova 
ni imprendilen - i n atteggia 
mento di faverc- Ma aggiun 
c,e quello chi < interessa non 
e soltanto che i Pei arrivi a da 
re definitivamente una piena 
garanzia comi >rza democra 
tica ci interes. i ancor più che 
I iniziativa cor iunista pren 
dendo atto dei ti m i n i peculia 
ri in cui si pres^nt u n Italia I as 
setto dei rapporti tra politica 
ed economia si ponga I obiet
tivo d i romper! una stratifica
zione di potere che anche il 
Pei in un lungo ir o d i tempo 
li ì contribuito i sedimentare-
Insomma se %n sreotti guarda 
at.li anni a0 ili ìlleanza tra 
Cost i e De CJJ>^( ri i giovani 
imprenditori n >n demonizz i 
no an possibi e luturo scenari 
nuovi non v o j l o n o essere 
colt i di sorpre'a 

Perugia (Piazza IV Novembre) - Venerdì 6 apri le ore 17 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 
Due Stati per due popoli 

Incontro con Y A S S E R A R A F A T 
Presidente dello Stato palestinese 

(Promosso da Adi, Arci Associazione per la pace Salam ragazzi 
dell Ulivo Regioni' dell Umbria, Comune e Provincia di Perugia) 

ASSEMBLEA INTERNAZIONALE 
PER UNA NUOVA 

STAGIONE DEL PACIFISMO 
«NONVIOLENZA: LA NOSTRA SCELTA» 

(Promossa dall Associazione per la pace - Perugia Sala dei Notari) 

Sabato 7 apri le 
Ore 9 30. «Per un'Europa dei popoli, sol idale e nonviolenta». 
Interverranno rappresentanti dei movimenti per la pace del
l'Europa dell'Est e del Sud del mondo 
Iniziative in discussione - Campagna europea contro i bloc
chi Germania Reto pacifista Est-Ovest. Cooperazione e lot
ta al razzismo. Obiezione fiscale alle spese mil i tari . Obiezio
ne di coscienza. Smil i tarizzazione e riconversione in Euro
pa e nel Mediterraneo. 
Ore 15. Discussione e decisioni sui progetti per gruppi di la
voro 
Ore 20 Assemblea plenaria conclusiva (se necessario l'as
semblea continuerà anche domenica mattina) 

Per prenotazioni óioerghiere GRIFO VIAGGI - Tel (075) 
24841 - Fax (075) 23354 È garantita la possibilità di dormire 
con sacco a pelo e materassmo 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE - VIA F. CARRARA 24 
00196 ROMA - TEL. (06) 3610624 - (075) 66890 

4 l'Unità 
Giovedì 
5 aprile 1990 

http://at.li

